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t;- AL GRIDO DI «VIA IL FASCISMO, BASTACON PAPADOPULOS »> ; S 

Migliaia di studenti ad Atene 
manifestano contro la giunta 

Oltre quattromila universitari occupano dall'altro ieri il Politecnico e invitano la popolazione a so
lidarizzare: « I tiranni tremano. Appoggiateci; Cacceremo dal paese i nostri nemici, sia greci che 
stranieri » - La folla si assiepa attorno alFedificio scolastico circondato dalla polizia e applaude 

ATENE, 15 
r '< Al grido di « Via il fasci
ano ». « Abbasso la giunta », 
«Basta con il regime di Pa-
padopuloa: vogliamo libertà e 
democrazia ». « Via gli ameri
cani », migliaia di studenti 
universitari greci hanno con
tinuato oggi la più lunga e In 
più possente manifestazione 
di protesta contro 11 regime 
del colonnelli registrata in 
questi ultimi anni. Gli uni
versitari del Politecnico ate
niese ai quali si sono uniti 
quelli di altre facoltà e cen
tinaia di studenti liceali, han
no deciso di proseguire l'oc
cupazione della facoltà fino al 
pieno accoglimento delle loro 
richieste di « ampie libertà ac 
cademiche e politiche ». 

Dall'interno dell'edificio cir
condato dalla polizia (che fino 
ad ora non ha osato penetra
re nell'Ateneo) gli studenti 
tramite piccole radio trasmit
tenti continuano ad Invitare la 
popolazione a sostenere la lo
ro lotta e a chiedere la soli
darietà dei greci. «La strada 
che conduce alla vittoria — 
dichiarano gli • studenti nelle 
loro trasmissioni — dipende 
dalla solidarietà della naso
ne. I tiranni tremano. Cacce
remo dal paese i nostri ne
mici, sia greci che stranieri ». 
Mentre slogan contro la dit
tatura vengono gridati a gran 
voce dalle migliaia di studen
ti che gremiscono 11 cortile 
dell'Università e si levano gli 
inni nazionali e patriottici. le 
assemblee generali si susse
guono a ritmo intenso. Gli stu
denti hanno deciso quale pri
mo passo per la piena auto
nomia. di creare un «Comita
to rivoluzionario » per l'auto
governo della facoltà. Hanno 
poi chiesto, con gTida e con 

: Riscatto da 
750 milioni 
per la figlia 

d'un industriale 

. MONACO. 15 
La polizia della Germania fe

derale ; ha arrestato Peter 
Knapp, uno dei due uomini so
spettati ' come autori del ra
pimento e del drammatico ri
lascio della figlia del miliar
dario tedesco Friedrich Jahn, 
proprietario di una catena di ri
storanti e night-club in vari pae
si europei. La ragazza. Evelyn 
Jahn. 22 anni, è stata rilascia
ta la scorsa notte dopo che il 
padre ha pagato un riscatto 
di tre milioni di marchi, cir
ca 750 milioni di lire. 

Il rapimento della - giovane 
risale a martedì scorso, quando 
Evelyn Jahn è stata bloccata 
con la " sua auto sportiva da 
due sconosciuti: successivamen
te. la figlia del - miliardario è 
stata tenuta prigioniera in un 
appartamento mentre i rapitori 
si mettevano in contatto con 
la famiglia Jahn. tramite un 
quotidiano, e chiedevano il ri
scatto di tre milioni di marchi. 

' Mentre un amico di famiglia 
portava l'ingente somma, la po
lizia circondava la zona dove 
sarebbe avvenuto lo « scam 
bio>: quando la ragazza è sta
ta liberata, gli agenti sono en
trati in azione aprendo il fuo
co contro la « BMW » rossa 
dei rapitori, che. tuttavia, so
no riusciti a fuggire. Uno di i rao ministro George Papan-
loro sarebbe stato riconosciuto ì dreu, trasformatisi in dna 
dalla ragazza: si tratterebbe, j grande dimostrazione popola 
appunto, di Peter Knapp. ' re contro la dittatura. 

manifestini distribuiti al pas
santi e ai colleghi, la procla
mazione di elezioni « libere ed 
indipendenti», per gli organi
smi universitari, senza atten
dere la data del 15 febbraio 
proposta dal governo. Tra le 
altre condizioni poste dai di
mostranti per cessare l'occu
pazione del politecnico figura
no: il ritorno agli studi degli 
studenti condannati dal tribu
nali di Papadopulos. l'aboli
zione del decreto legge sul ri
chiamo Immediato al servizio 
di leva per gli studenti colpi
ti da sanzioni disciplinari per 
ragioni politiche, l'aumento 
del 20 per cento del bilancio 
della pubblica istruzione. 

Gli universitari delle facol 
tà di chimica, giurisprudenza, 
architettura, ingegneria e 
agraria si sono uniti stamane 
alle dimostrazioni decidendo 
di boicottare le lezioni fino 
alla piena soddisfazione delle 
loro rivendicazioni. La scuola 
di economia dell'Università 
ateniese è stata Invece chiu
sa dalle autorità a seguito d. 
una manifestazione inscenata 
dagli studenti. 

In mattinata un gruppo di 
studenti ha cercato di lascia
re il complesso universitario 
per dar vita ad un corteo at
traverso le vie cittadine, ma 
la polizia lo ha impedito. Con 
gli sfollagente 1 poliziotti han
no brutalmente ricacciato i 
giovani nuovamente all'inter
no dei cancelli della facoltà. 
Il traffico lungo la grande ar
teria di via Patlssia, antistan
te 11 Politecnico è praticamen
te bloccato da migliaia di per
sone che si affollano attorno 
all'edificio. Alcuni giovani al
l'esterno infilano sotto ì ter
gicristalli delle auto volantini 
firmati dalla Unione greca 
contro la dittatura, con le ri
chieste degli universitari. Gli 
slogan predominanti di que
sti volantini ripetono « Fine 
della giunta, allontanamento 
di Papadopulos, fine delle tor
ture della polizia militare ». 
Numerosi passanti applaudono 

• i dimostranti e li incitano con 
il suono dei clacson, mentre 
dall'interno del cortile ad in
termittenza si levano le note 
corali di canzoni della resi
stenza e quelle recenti com
poste da Teodorakls, tra cui 
« Giovinezza e libertà ». 
- Invano, oggi la radio, ha tra
smesso a più riprese un co
municato del ministro della 
pubblica istruzione, Sifneos, 
che invita gli studenti a fre
quentare regolarmente le lezio
ni, ignorando quelli che defi
nisce « i fautori e gli istiga
tori della contestazione». 11 
ministro cerca di blandire ; 
manifestanti affermando che 
«il governo ha già risolto 
gran parte dei problemi stu
denteschi» e che la manife
stazione « non è dettata da ri
vendicazioni degli studenti, 
ma da motivi politici ». 

Perché il ministro non aves
se dubbi sul carattere della 
mamtestazione gli studenti, 
per tutta risposta, nel pome
riggio (mentre la radio tra
smetteva - il comunicato del 
ministero della pubblica istru
zione), hanno bruciato all'in
terno del cortile del Politec
nico un emblema della giun
ta militare. ••• - ì •- • 

Le manifestazioni che dura
no ininterrotte da oltre a ne 
giorni, come è noto, avevano 
preso lo spunto dagli arresti 
operati dalla polizia d<£ co
lonnelli 11 4 novembre scorso 
durante ì funerali dell'ex pn-

ATENE — La polizia Interviene contro i dimostranti che solidarizzano con gli studenti 

Aperto a Tokio 

il 12. Congresso 

Programma 
di governo 

proposto dal 
?C giapponese 

. • • ' . • . • • « p ? TOKIO. : 15 ' 
Il Partito comunista giappo

nese ha proposto ai socialisti. 
ai socialdemocratici e al partito 
«Komeito » un'azione per giun
gere ad un governo di coalizio
ne, in • alternativa democratica 
alla gestione liberal-democrati-
ca del potere che si protrae dal
la fine della ' seconda guerra 
mondiale. La proposta è stata 
avanzata dal segretario Fuwa. 
nella relazione introduttiva al 
lavori del dodicesimo congresso 
del PCG, aperti ieri dal pre
sidente del Partito. Miyamoto. 

I due maggiori esponenti co
munisti hanno sottolineato, nei 
loro discorsi, il rafforzamento 
costante del Partito, dal con
gresso del '70 ad oggi, e l'esi
stenza di quelle che Miyamoto 
ha definito « condizioni per una 
grande avanzata » politica ed 
elettorale, soprattutto nell'ap-
prossimarsi del rinnovo del Se
nato. Negli ultimi tre anni i 
comunisti hanno visto passare 
i loro parlamentari da ventuno 
a cinquantuno (adesso sono 
quaranta alla Dieta e undici al 
Senato). ' il Partito è forte di 
trecentomila membri e il quoti
diano < Akahata » ha tre milioni 
di lettori. . . .,• '• •••> 

Del rafforzamento e della 
crescente influenza del PCG è 
testimonianza anche l'adesione 
che vi ha dato il Partito popo
lare • di Okinawa. Si tratta di 
un rafforzamento che ha anche 
inciso sulle altre forze di sini
stra. a cui il PCG ha propo
sto l'elaborazione di un pro
gramma di governo alternativo 
a quello liberaldemocratico: del 
resto nelle ultime elezioni par
ziali e locali le sinistre, insie
me. hanno sempre battuto i li-
beraldemocratici. >~~ . -

Al congresso del PCG il PC 
è rappresentato da Vecchietti 
della Direzione e Pistoiese dei 
CESPE. . . 

Unanime richiesta delle forze democratiche 

L'ITALIA NON DEVE STABILIRE 
RAPPORTI CON LA GIUNTA CILENA 

Tavola rotonda a Roma - Vi hanno partecipato lo scrittore Pedullà, Mechini (PCI), Craxi 
(PSI), Bonalumi (DC), Orsello (PSDI) è Vicario dell'« Unità » - L'intervento di Luis Badilla, 
della Sinistra cristiana - L'attuale « status » delle relazioni diplomatiche fra Roma e Santiago 

Promosso dalla Casa della 
cultura di Roma si è svolto 
mercoledì sera — nella sala 
di largo Arenula affollata di 
pubblico — un dibattito su
gli avvenimenti cileni. Il con
vegno, presieduto dallo scritto
re Walter Pedullà. ha visto gli 
intervènti di un esponente del
la sinistra cristiana cilena, 
Luis Badilla, dell'onorevole 
Bonalumi (democrazia cristia
na), dell'onorevole Craxi (par
tito socialista), dell'onorevole 
Orsetto * (socialdemocratico); 
de) compagno Rodolfo Mechini 
del Comitato Centrale del PCI; 
di Guido Vicario giornalista 
dell'» Unità », - già - corrispon
dente da Santiago del Cile. 
La mancata adesione del par
tito repubblicano all'iniziativa 
è stata deplorata da un rap
presentante della minoranza di 
sinistra del PRI. che è stato 
invitato a prendere posto al
la presidenza. .••..; .. 

Tutti gli intervenuti a • in
cominciare da ' Pedullà, che 
ha introdotto la discussione. 
hanno sottolineato con mol
teplici argomentazioni le ra
gioni per le quali i) governo 
italiano deve mantenere una 
posizione ferma nei confron-

Impressionante l'operazione « città morte » 

Francia: paralisi totale 
nel commercio al minuto 

Il governo pronto a trattare con i negozianti - Grossisti e consumatori pre
parano una controffensiva • Il congresso gollista . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 15 

' I dettaglianti di fruiua e 
verdura, in sciopero da una 
settimana contro il blocco dei 
prezzi di certi generi alimt-n 
tari deciso dal governo per 
tentare di mettere un freno 
all'inflazione, hanno avuto og
gi la prova che la categoria 
de) commercio ' ai minuto 
— più di 2 milioni di bot
tegai in tutta la Francia — 
sa essere unita e solidale 
quando i ' suoi interessi so
no minacciati: roperaztone 
« città morte ». lanciata dal
le organizzazioni dei commer 
cianti per sostenere la lotta 
dei fruttivendoli, è riuscita 
praticamente al cento per 
cento. 
- Soltanto l ' supermercati 
hanno funzionato sul territo
rio francese per il resto, ne
gozi di generi alimentari, di 
abbigliamento, di calzature, 
distributori di benzina par
rucchieri. bar e tabacchi, caf
fè e ristoranti sono rimasti 
chiusi per tutta' la giornata 
dando alle città l'Insolito 
aspetto di un Ferragosto fuo 
ri stagione E le grandi vie 
di comunicazione sono appar
se quasi deserte per lo scio
pero di solidarietà degli au
totrasportatori 

Parigi è stata senza dub-
, blo alla testa del movimen 

to di protesta e perfino I 
suoi quartieri eleganti hanno 
rispettato le direttive severis

sime dell'unione dei commer 
cianti Non un bar, nemme
no sui Campi Elisi, ha osa 
to trasgredire l'ordine dt scio 
pero I rarissimi seii service 
aperti sul mezzogiorno nel 
quartiere degli affari sono <ta 
ti presi d'assalto da una mas 
sa affamata di impiegati ed 
hanno esaurito completamen
te le loro riserve 3carsi an 
che gli incidenti: qualche bl 
done di latte sventrato, un 
po' di bitume sparso sui pro
dotti di alcuni ' avventurosi 
commercianti e chiodi a pro
fusione seminati nei parcheg
gi dei supermercati. 

Nel pomeriggio, riuniti al 
mercati generali. 1 commer
cianti nanno deciso d: so
spendere Io sciopero per due 
giorni Ma sabato, nel corso 
di una nuova assemblea, se 
il governo non verrà a pat
ti, essi voteranno per la ri
presa della lotta. 

Va detto che 11 governo 
non attendeva che questa pro
va di buona volontà per apri
re le discussioni con la ca
tegoria dei commercianti che. 
dal punto di vista elettora
le. è senza dubbio uno dei 
più validi supporti del re
gime Ma trattare su che co
sa? I commercianti chiedono 
la soppressione delle misure 
calmierataci del prezzi del gè 
neri alimentari e 11 governo, 
dal canto suo, non può per
mettersi di fare marcia In
dietro senza offrire II fianco 
all'azione del sindacati, mo

bilitati contro il carovita e 
«'incapacità del governo di 
farvi fiorite 

li prooiema. dunque, é tut-
l'altro che risolto D altro can 
to i grossisti e i consuma 
ton si preparano alla con 
troifensiva I grossisti proda 
mano che, in caso di una ri 
presa dello sciopero dei det
taglianti. provvederanno loro 
stessi alia vendita dei generi 
alimentari I consumatori, ai 
traveiso una loro organizza 
zione che vanta quattro mi 
iiom d: aderenti. nauno deciso 
il boicottaggio, per la setti
mana prossima, - dei - negozi 
che oggi hanno scioperato. 

In questa situazione estre
mamente tesa si aprirà do
mani. a Nantes, il congresso 
del partito gollista. E* un av 
venimento politico di prima 
grandezza nel momento in cui 
tutto sembra mettere in dub 
oio l'autorità del regime e la 
sua capacità di guidare 11 
Paese 

« La Francia — ha detto 
ter) Mitterrand nel corso di 
una conferenza stampa — non 
e più governata». Il congres
so gollista, organizzato in ma 
do che la contestazione viva 
cissima esistente in seno al 
partito non si faccia sentire, 
si sforzerà di dimostrare che 
il gollismo è ancora un mo 
vimento vivo e unitario Ma 
la dimostrazione è sempre più 
difficile. 

Augusto Pincaldi 

ti della giunta militare di San
tiago negandole il riconosci
mento formale. Attualmente. 
come è stato spiegato, nella 
capitale cilena la nostra rap
presentanza esiste e funziona. 
retta però da un incaricato di 
affari poiché non è stato fat
to rientrare a Santiago il ti
tolare dell'ambasciata che al 
momento del golpe si trova
va in Italia; d'altra parte il 
ministero degli esteri italiano 
non ha finora preso atto della 
destituzione dell'ambasciatore 
cileno a Roma, comunicatagli 
dalla giunta golpista. ;•• 
- Bonalumi, sottolineando la 
esigenza di arricchire le moti
vazioni del rifiuto del ricono
scimento con precisi riferi 
menti alla storia e alla realtà 
del nostro paese, ha accenna
to ad « assonanze » fra Cile e 
Italia, le quali ha detto voglio
no delle risposte. Il parlamen
tare de ha posto in particola
re la questione dell'atteggia
mento del PCI sulla questione 
della costruzione del sociali
smo nella libertà. 
' Craxi ha affermato che an

che se l'Italia accetta la dot
trina - tra stati e governi e 
anche se la formula attuale 
non è priva di ambiguità, il 
congelamento diplomatico de
ve essere mantenuto. Tanto 
più che — ha notato — un 
governo che dopo due mesi 
è costretto a mantenere anco
ra il coprifuoco dimostra che 
esso non ha il controllo della 
situazione e che la partita 
non è chiusa L'Italia deve 
perciò fare il possibile per 
impedire il consolidamento 
della giunta. "i 

L'intervento lucido e dram
matico del giovane esponente 
della sinistra cristiana cilena 
ha raccolto calorosi applau
si. Luis BadHia ha affermato 
che il golpe dell'I 1 settembre 
1973 era stato deciso tre anni 
prima, il 4 settembre "70, 
dalle centrali di Washington 
e della borghesia cilena. Gli 
USA e 1 grossi capitalisti lo
cali furono fin dal primo mo
mento d'accordo che l'espe
rienza di Unitad Popular non 
avrebbe dovuto essere porta
ta a termine a nessun costo. 
La politica americana e la 
condotta della borghesia cile
na nei tre anni del governo 
Allende non lasciano dubbi 
in proposito. Ma l'esperienza 
compiuta dalle masse cilene 
con il governo Allende che 
il popolo — ad onta di in
sufficienze ed errori — senti
va essere il «suo» governo 
non potrà essere annullala e 
la giunta avrà sempre contro 
di sé la stragrande maggio
ranza delle masse. 

Secondo Orselio, occorre 
un'azione politica di tutti 1 
partiti perché l'Italia non si 
sottragga al dovere di fare 

3uanto è necessario a favore 
ei rifugiati cileni. Anch'egli 

si è pronunciato risolutamen
te contro qualsiasi atto che 
possa essere interpretato co
me una modifica del rifiuto 
del riconoscimento. 

Sulla necessità di un'ampia 
e continua azione di solida 
rtetà verso il popolo cileno 
e verso la resistenza ha posto 
l'accento il compagno Rodolfo 
Mechini Una vasta mobilita 
zione di forte deve accentua
re sempre più l'isolamento 
della giunta e sostenere la 
lotta del popolo cileno per la 

propria libertà. -
• Il peso del mancato ricono
scimento ufficiale sulla opi
nione pubblica cilena e sugli 
ambienti della giunta è stato 
testimoniato infine dal compa
gno Vicario, rientrato pochi 
giorni fa dal Cile. L'atteggia
mento italiano, egli ha detto. 
è largamente noto in Cile an
che a livello popolare e ogget
to di discussione e di com 
menti. E l'insistenza con cui 
gli organi della giunta riferi
scono e sottolineano le prese 
di posizione dei circoli fauto
ri del golpe e quindi critici 
verso la condotta del governo 
di Roma, dimostrano l'irrita
zione e l'inquietudine che il 
mancato riconoscimemnto pro
voca nei generali golpisti. A 
proposito dei rifugiati Vica
rio ha rilevato l'esigenza di 
ottenere dal governo italiano 
l'impegno ad affrontare il pro
blema in . termini politici e 
concreti per far si che ven
gano offerte possibilità di re
sidenza e di lavoro ai profu
ghi politici cileni 

Zittito alla FAO 
il delegato 
dei golpisti 
' Il rappresentante delia giun
ta cilena alla diciassettesima 
sessione dell'assemblea gene
rale della FAO, ' in corso a 
Roma, è stato ieri zittito e 
completamente isolato mentre 
cercava di disturbare il dele
gato cubano. Emesto Me-
Iendez. • - , .... • ... 

Melendez, a conclusione del 
suo intervento nel corso del 
quale aveva affrontato i pro
blemi all'ordine del giorno, 
aveva richiamato l'attenzione 
dei delegati sulla situazione 
esistente in Cile, dopo il san
guinoso colpo di stato fasci
sta, denunciando la politica 
della giunta militare che ha 
distrutto la libertà e la de
mocrazia; in particolare il rap
presentante cubano aveva e-
lencato I nomi di nove tecnici 
della FAO e del CEPAL. in 
Cile per fornire assistenza al
l'agricoltura, che sono dete
nuti e torturati. SI tratta — 

aveva detto — soltanto di 
nove nomi; ma i tecnici agri
coli, impegnati nel program 
ma di assistenza, e colpiti 
dalla repressione fascista sono 
molto più . numerosi. -. M 
" A questo punto il delegato 
della giunta cilena cercava di 
interrompere Melendez e chie 
deva la parola Ma il presi 
dente dell'assemblea. Io zam 
biano Kamangan, gli impo 
neva il silenzio tra gli intensi 
applausi della stragrande 
maggioranza - dell'assemblea 
Applausi che si sono ' rinno
vati a conclusione del fermo 
intervento del rappresentan 
te cubano. 

Più tardi, il rappresentante 
della giunta iscritto a parla 
re sull'ordine del giorno, è 
salito alla tribuna ma ha prò 
nunciato il suo intervento in 
un'aula semideserta, poiché là 
stragrande maggioranza dei 
delegati ha abbandonato la 
sala In segno di protesta e 
di disprèzzo. . 

Riuniti a Roma 
gli organismi 
dirimiti di 
« Italia - Ci'o » 

Si sono riuniti ieri a Roma 
gli organismi dirigenti della 
associazione nazionale Italia-
Cile «Salvador Allende». Alla 
riunione, presieduta dal com
pagno Umberto Terracini, han
no partecipato rappresesi tanti 
del PCI, PSL PSDI. della Si
nistra Indipendente, delle 
ACLI. della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, dellTJDI. 

Dopo la relazione del segre
tario dell'associazione De Lo-
gu. hanno parlato fra gli al
tri — informa un comunicato 
— Riccardo Lombardi. Bettino 
Craxi. Renato Sandrì, Lelio 
Basso, Enzo Enriquez Agnolet-
ti, Claudio Moreno. Giuseppe 
Samonà, Guido Calvi. Emo 
Egoli e Giuliano Pajetta. 

A nome dell'associazione 
« Cile democratico », Gabriel 
Valdes ha rivolto un appello 
a tutte le forze politiche de
mocratiche ed ha ringraziato 
l'associazione Italia Cile per il 
lavoro fin qui svolto. . 

PAG. 21 / fatti ne l m o n d o 
L'Italia e la crisi petrolifera 

Passo ufficiale per i 6 
preti detenuti a Zamora 

MADRID. 15 
In seguito al prolungarsi 

dello sciopero •Iella fame dei 
sei sacerdoti rinchiusi nel car
cere speciale di Zamora ilo 
sciopero è giunto ormai al de
cimo giorno, e i religiosi ri 
fiutano adesso irtene di bere 
acqua, mentre il loro organi
smo si fa sempre più debo
le) e all'estendersi delle ma
nifestazioni di solidirletà e 
di protesta negli am nienti re
ligiosi e civili, le massime au 
torità ecclesiastiche spagnole 
hanno compiuto un passo 
presso il governo franchista, 
per trovare una soluzione al
la drammatica vicenda, 

Ieri l'arcivescovo della dio 
cesi di Madrid Al cala, cardina
le Tarancon, ha avuto un in

contro con 11 primo minstro 
Carrero Bianco e con il mi
nistro degli esteri Irpez ffc* 
dò; facendosi portavoce delle 
istanze di numorosl vescovi 
spagnoli, li cardinale Taran-
coa secondo fonti alwnd:blll 
(dato che sull'incontro non è 

stala fornita alcuna notizia uf
ficiale). avrebbe s-tegerito al 
governo di autorizzare il tra 
sperimento del sei sa ̂ erdotl in 
un convento, per .-nontarvt l] 
resto della loro pena deten
tiva . . . . . . . 

Nella tarda serata. Inoltre, 
Il Nunzio papale, monsignor 
Luigi Dadaglio. ha avuto a 
sua volta un colloquio di una 
ora con Lopez Rodò, sempre 
per discutere la situazione 
creata dallo sciopero della fa
me del sei preti di Zamora. 

(Dalla prima pagina) : 

gli anni passati nel > nostro 
Paese ma intendono addirlt-

) tura cogliere l'occasione per 
aumentarli. .(:. .; •;• 

' — E' un fatto tuttavia eh* 
il petrolio arabo è fortemen
te aumentato di prezzo. Le 
compagnie 'e I petrolieri è 

• soprattutto a questo fatto che 
'• il richiamano. .-,• »>. ;•.«•, ' . 
— Il petrolio arabo appar

tiene per meno del venti per 
cento agli, arabi. Per l'ottanta 
per cento è delle compagnie 
americane ' e • multinazionali. 
Anche se la maggior parte 
della stampa italiana ignora 

: questo fatto, esso non va mal 
dimenticato. Gli Stati Uniti 
non sono una vittima della 
operazione petrolio, ma ne so
no In gran parte 1 protago
nisti; Quando. le compagnie 
multinazionali dicono che ' il 
costo del petrolio è salito a 
sette, otto dollari al • barile 
cercano di fare apparire que
sto come un fatto esterno ad 
esse, come un costo da adde
bitare agli sceicchi o a Ghed-
dafi. Ma In ouel sette od otto 
dollari c'è già un forte gua
dagno per le qòmpaenle alle 
quali In realtà uh barile di 
grepirio costa 70 centesimi di 
dollaro. A questi centesimi 
Vanna aggiunge le rnyalties 
pagate ai paesi produttori e 
le Imposte per un totale che 
va dal tre ai cinque dollari. 
Ma ammesso anche che si ar
rivi a 5.7 dollari resta un no
tevole profitto nell'ambito del 
prezzi italiani attuali. Diver
sa ovviamente (e aul c'è una 
contraddizione obiettiva che 
una politica Intelligente do
vrebbe sfruttare) è la situa
zione di auei petrolieri priva
ti — parlo del Monti, dei Mo
ratti. dei Rovelli, dei Garro
ne — che comprano 11 petro
lio dalle compagnie, lo raffi
nano negli impianti pa
gati con i soldi della collet
tività (Cassa del Mezzogiorno. 
etc.) e poi rivendono gasolio 
e benzina al maggior offeren
te. Anche costoro hanno fat
to miliardi e miliardi (tanto 
è vero che si sono compra
ti quasi tutti 1 giornali ita
liani) ma è evidente che co
storo, che non • hanno pro
pri pozzi di petrolio, che non 
hanno quindi rendita minera
ria. hanno bisogno di riven
dere a prezzi più alti; non 
a caso sonò oggi la forza di 
punta della manovra ricatta
toria: o altissimi prezzi o pa
ralisi energetica. -

— Ma se i raffinatori non 
hanno greggio da offrire o da 
negare dove basano il loro 
ricatto? 

-'••' — Anche qui > ovviamente 
bisogna distinguere • compa
gnie multinazionali e raffina
tori cosiddetti indipendenti. 
-Le compagnie basano il ri

catto sull'approvvigionamento 
del greggio e questo ricat
to è tanto più forte quanto 
più 1 passati governi demo
cristiani ' hanno avvilito la 
funzióne dell'BNT. Slamò Sta
ti I primi, dopo la Resisten
za. ad Intuire 11 valore di 
un ente di Stato, ma mentre 
oggi un paese come la Fran
cia controlla attraverso un 
proprio ente il 47% delle Im
portazioni. l'ENI. In Italia, 
ne controlla solo 11 22%. Per 
Il resto dipendiamo per II 
60% direttamente dalle grandi 
compagnie americane e per 
il 18% da piccole compagnie 
estere e da intermediari. 

La manovra dei petrolieri 
raffinatori si basa su un altro 
fatto ancora più assurdo. 
Mentre l'ENI importa il 22% 
del greggio ne può poi raffi
nare direttamente solo il 10%. 
Tutta la raffinazione è In ma
no alle compagnie o a queell 
speculatori che hanno fonda
to la loro potenza sulle com
plicità che si sono comprate 
tra talune - forze politiche e 
in primo luogo all'Interno del
la DC: parte dei miliardi 
avuti dai petrolieri con l'ulti
mo aumento di prezzo è ser
vita a rafforzare queste com
plicità I raffinatori vogliono 
ora nuovi altissimi aumenti 
di prezzo ed a<wrcitano il loro 
ricatto facendo mancare ga
solio e benzina in alcune zo
ne. sotto forma di « avverti
mento». nello stesso momen
to in cui tentano poi di 
esportare i loro prodotti al
l'estero. -• • 

La manovra dei raffina
tori potrebbe tuttavia esse
re facilmente contenuta. 
Èssi sono dei puri interme
diari che importano gregeio. 
utilizzano depositi e raffine
rie italiane, e riesportano in 
notevole quantità • all'estero. 
dopo aver sporcato con qua
rantadue raffinerie tutta l'Ita
lia. Basta inceppare questo 
meccanismo per costringerli 
a soddisfare innanzitutto * 1 
bisoimi italiani. Dopo aver 
inquinato tutte le nostre co
ste per raffinare in Italia 
molto più petrolio di quello 
che ci è necessario (noi Im
portiamo 120 mila tonnellate 
di greggio contro un fabbiso
gno di 85 mila tonnellate) è 
questo II momento di trarre 
un vantaggio, almeno tempo
raneo da questa situazione. 

— E se I raffinatori abban
donassero il campo? , 

— Sarebbe tutto di guada
gnato Un toro ridimensiona
mento deve essere il punto 
centrale del piano petrolife
ro che non a caso la DC 
ostacola. Tra l'altro il nu
mero enorme di raffinerie e 
l'ossessiva ripetizione dei di
stributori eleva fortemente in 
Italia tutti t costi, cancellan
do 1 vantaggi delle minori 
spese di trasporti dal paesi 
produttori fino ai nostri por
ti. E per di più ostacola l'ap 
pllcazione dei ritrovati tecni
ci che oggi rendono molto 
più produttive le grandi raf
finerie: basta pensare che noi 
In media per ogni tonnellata 
di greggio ricaviamo il venti 
per cento dt benzina, mentre 
oggi, con raffinerie moderne ' 
(ed è stato calcolato che In 
Italia ne basterebbero dodi
ci), si può ottenere tranquil
lamente il 25 per cento: I no
stri raffinatori riescono ad 
avere più degli altri di deri
vati poveri (olio combustibi
le) e meno di derivati ricchi. 

— Ma l'olia combustibile 
non servo por lo centrali 
elettriche e lo Industrie? 

" — Certo; ma potremmo be
nissimo In •• una ' situazione 
come quella attuale, far fun
zionare talune centrali a Ugni-, 
te (per esemplo quelle sarde, 
costruite per tale uso). -l 

— CI sono stale In questi 
giorni riunioni di organi cen-

. troll e periferici del partito 
' per affrontare questi proble-
.. mi. Su quali proposte è sta-
' to messo l'accento? 

' — Per quanto riguarda il 
lungo periodo l'accento è sta
to posto sulla necessità ; di 
avere al più presto una li
nea strategica per l'energia 
che miri ad accrescere la no
stra • capacità di autonoma 
trattativa nel confronti delle 
compagnie americane e mul
tinazionali. Occorre a questo 
proposito allargare al massi
mo il ventaglio del fornitori 
di greggio, avviare trattative 
dirette con i paesi produt
tori rilanciando l'ENI come 
controparte operativa Italiana 
di accordi diretti con l'URSS. 
il Medio Oriente, i paesi afri
cani. La politica estera Italia
na ha creato positive premes
se; occorre ora non perdere 
occasioni preziose sul terre
no economico. Noi abbiamo 
tra l'altro da offrire.a molti 
di questi paesi, più certa 
mente che agli Stati Uniti. 
impianti, macchine, manufat
ti e possiamo fondare su un 
corretto scambio le garanzie 
di fornitura di greggio. Dob
biamo anche utilizzare molto 
più ampiamente le possibi
lità offerte dalla importazio
ne di gas naturale affrettan
do le trattative con l'URSS 
per aumentare la fornitura 
cbn il gasdotto che entrerà 
in funzione a febbraio (sei 
miliardi di metri cubi di gas-
all'anno già assicurato) e ri
cercando con altri paesi ac-

' cordi del tipo di quelli, mol
to positivi, fatti negli ulti
missimi mesi dall'Eni, dopo 
un lungo letargo, con l'Alge
ria e con l'Iran. •,--....--. 

Ciò può contribuire a ren
derci più forti nella tratta
tiva con le compagnie multi
nazionali. trattativa che deve 
essere fondata, senza servili
smi e xenofobie, sulla garan
zia di forniture di greggio che 
esse potranno e vorranno da
re. Anche a questo fine è ne
cessario far uscire dal generi
co il piano petrolifero per ave
re e per offrire un preciso 
quadro di riferimento. E* ov
vio che tale piano dovrà pre
vedere un : accresciuto ruolo 
dell'ENI non sólo nella raffi
nazione. ma anche nell'ap 
provvigionamento. • -

Il discorso energetico tutta
via non può fermarsi al pe
trolio. soprattutto nel - lungo 
periodo. Dobbiamo finalmen
te impostare progetti operati
vi per centrali nucleari anche 
In accordo con altri paesi del
l'Europa; dobbiamo avviare 
progetti di ricerca per cen
trali nucleari europee e po
tenziare la ricerca italiana per 
la migliore utilizzazione di 
tutte le possibili alternative 
fonti di energia. . '; '.,< . 

: ;j — E nell'Immediato? • 
— Bisogna innanzitutto raf

forzare tutto 11 quadro poli
tico e democratico per regge
re al ricatto dei petrolieri. Il 

governo sembra finalmente de
ciso a bloccare l'esportazione 
di prodotti petroliferi fino a 
che non saranno soddisfatti i 
nostri bisogni. Bisogna man
tenere tale blocco fino a che -
non sia stato battuto 11 ri
catto. Ma occorre aprire con
temporaneamente una • trat
tativa in seno alla comunità 
europea per presentare un 
fronte più unito nei riguar
di delle compagnie. Almeno 
in queste occasioni ricordia
moci che il MEC è un merca
to di 230 milioni di consuma
tori e rappresenta la prima 
potenza commerciale del mon
do. Gli Stati Uniti, grazie al 
petrolio di cui dispongono di
rettamente, hanno oggi ac
cresciuto il vantaggio sull'Eu
ropa occidentale: ma questo 
dovrebbe spingere l'Europa 
ad iniziative comuni valutan
do 11 migliore uso delle risor
se alla luce del bilancio ener- -
getico di ciascun paese (Ger
mania. Francia, ' Inghilterra. 
hanno come risorsa alterna
tiva il carbone). 

Occorre requisire e passare 
all'ENI (cosi può cominciare 
immediatamente la ristruttu
razione) le raffinerie delle so
cietà private che non avesse
ro rispettato 11 15 ottobre 
1973 l'obbligo di legge di ave
re una riserva di raffinati per 
75 giorni. Tra l'altro si trat
ta di riserve pagate al vecchio 
prezzo che possono garantir
ci totalmente fino al 31 di
cembre senza che nessuno pos
sa azzardarsi a reclamare au
menti di prezzo. Se i petro
lieri hanno venduto le riserve 
di contrabbando, all'estero, oc
corre farli rispondere di ciò 
davanti alla legge e al fisco. « 

Bisogna ovviamente blocca
re ogni concessione (sospen
dendo la validità di quelle 
già date) per ampliamenti di 
raffinerie e per nuove raffi
nerie fino all'entrata In vigo
re del piano generale di ri
strutturazione. Aumentare le 
raffinerie mentre diminuisce 
il greggio sarebbe uno spre
co e una beffa. 

Sarà senz'altro utile favori
re la conversione degli Impian
ti di riscaldamento del gaso
lio al gas naturale ovunque 
ciò sia possibile. 

Per coordinare tutto ' ciò 
qualcuno ha parlato della op
portunità di Istituire un Com
missariato per l'energia E* in
dubbio che in tutto il settore 
energetico c'è una mancanza 
grave di coordinamento: ENI, 
ENEL. CNEN vanno oenuno 
per proprio conto. Non sarei 
contrario perciò al Commissa
riato; . ma ritengo essenziale 
nominare al più • presto una 
commissione Interparlamenta
re per l'energia per controlla
re sia 1 provvedimenti a lun 
go periodo che quelli imme
diati. , - . ' ., 

'— Tu hai posto l'accento 
finora su misure diretto a re
perire benzina, gasolio, oner
ila. Ma sombra indubbio etto 
si debbono al più presto re-
gotomentoro certi consumi. 
Quel è su questo punto fopl-

, niene dei compagni che han
no esaminato lo questione? 

— Ho dato la priorità alle 
misure volte a reperire ener-

già per polemica con quanti 
dimenticano troppo spesso 
questo aspetto e parlano so
lo di « tagli ». E' Indubbio, tut
tavia, che di fronte al rischio 
che si manifesti scarsità di 
greggio e di prodotti petroli
feri è senz'altro necessario 
predisporre fin ' da ora una 
scala di priorità di consumi in 
modo da essere pronti a ope
rare tagli partendo dal consu
mi meno necessari. 

. Non è pensabile né di affi
dare il razionamento al conv 

'portamento discrezionale del 
distributori, nò di affidare la-
riduzione ' dei consumi, cosi 

come hanno fatto Spagna, Por
togallo e Grecia, all'aumentò 
del prezzi al consumo taglian
do cosi fuori i più deboli. 
Per questo occorre fissare un 
preciso ordine di preceden
ze nelle forniture e renderlo 
noto al più presto, in modo 
che il Parlamento e l'opinio
ne pubblica possano pronun
ciarsi. ' . . : . 
. Taluni. membri del gover
nò hanno dato l'Impressione, 
a questo proposlto'drirhprov-
vlsare troppo, a tutto danno 
della serietà, fino all'assurda 
e inutile proposta di chiude
re le scuole. Se si vogliono 
colpire certi consumi In modo 
emblematico, per richiamare 

tutti alla responsabilità e al ri
gore — e noi potremmo essere 
d'accordo — si cominci allora 
dalle « barche » da ^ diporto. 
dàlie decine e decine di mi
gliala di auto che circolano 
per conto dell'amministrazlo1 

ne statale, del parastato e de
gli enti pubblici. .Basterebbe 
fermare queste macchine e 11 
volto di Roma cambierebbe. 
Se si vogliono tuttavia rea
lizzare ben più consistenti eco
nomie, se non altro per tene
re conto degli effetti negati
vi delle Importazioni sulla bi
lancia del pagamenti, allora 
bisogna essere più coraggio
si nel parlare al paese e nel-
l'Impostare organicamente 1 
problemi predisponendo le so
luzioni alternative: per esem
plo 1 trasporti collettivi. 

Una soluzione che farebbe 
risparmiare congiuntamente 
tutti l derivati del petrolio 
potrebbe essere quella emer
sa nelle nostre discussioni di 
riesaminare l'orarlo di lavoro 
di tutti gli uffici pubblici, nes
suno escluso. Perchè non apri
re subito una trattativa con 
i sindacati per un orario ef
fettivamente unico che porti 
tutti gli uffici pubblici a chiu-

' dere totalmente alle 17. luce 
e riscaldamento compresi? 
Sarebbe anche un modo per 
ridurre fortemente la circola-

' zione di auto passando da 
quattro viaegi a due al elor-
no e * per ' facilitare ovunque 
la chiusura del centri storici 
al traffico privato. Tra l'al
tro le città italiane sono le 
uniche d'Europa ad avere un 
prolungato orarlo serale per 
la parte burocratica, ammini
strativa e dei servizi. Non si 
capisce perchè da noi 11 set
tore terziario oltre a man
giarsi tanto plusvalore dagli 
altri settori debba anche man
giarsi tanta preziosa energia. 

— E per il prezzo? .. 
— Ho già detto la nostra 

opinione sulla questione del 
prezzo Occorre assolutamen
te resistere alle pressioni. Il 
governo - l'altra volta ha ce
duto alle or?me richieste e il 
risultate è stato che ora sia-. 
mo da caoo. senza aver otte
nuto una sola earansia né per 
l'apnrovvipion^menfo né per 

; la riduzione del costi di raf
finazione e distribuzione. Tra 
r»ltrn si poteva almeno or-

e eanizzaie un fondo • di con-
truaplio opr tener conto di si- ' 
tuazioni diverse e per favori
re certi consumi prioritari. 
Ma nennure auesto è stato 

' fatto. Non si può nasconde
re dietro rinnovate chiacchie
re sul Dteno petrolifero' un 
nuovo «tra tu ito dono ai petro
lieri. F* .vero che l'altra vol
ta Il dono non è stato del 
tutto gratuito, ma non si pos
sono confondere con le con-
tronart'te nazionali le > con-
tronartite particolarissime che 
oUalcuno ha avuto, matrari 
mentre faceva discorsi sul ri
gore e sull'austerità. 

Sospese 
le licenze 
per pompe 
di benzina 

automatiche 
' Il ministero dell'Industria 
ha comunicato alle prefettu- , 
re che sono sospese tutte le 
autorizzazioni relative alla 
istallazione di impianti per la 
distribuzione automatica di 
carburante. Ne dà notizia 1* 
FAD3. organizzazione unitaria 
dei gestori di impianti, che 
aveva rivendicato questa mi
sura come parte di un pro
gramma diretto a limitare gli 
sperperi nella rete distributl- . 
va. Le colonnine di distribu
zione automatica Istallate sa
rebbero 1300 o 1800 — il mi
nistero dell'Industria non è 
in grado di precisarlo! — e -
sono costate un mucchio di 
miliardi con scarsi risultati 
circa il miglioramento del ser
vizio. Il divieto attuale non è 
la programmazione: dal 1968, 
quando fu approvata la legge 
sulla revisione della rete, I 
punti di vendita di carburan
ti sono aumentati ulte rior-. 
mente, da 38 mila a 43 mila. 
con aggravamento enorme del ' 
costo di distribuzione e peg
gioramento relativo del reddi
ti dei gestori 

Mentre la campagna sul ra
zionamento della benzina di
minuisce di intensità, dopo 
che 11 governo ha finalmente 
deciso di mettere sotto con
trollo le esportazioni. Ieri è 
stata resa nota una piccola 
misura di risparmio del car
burante: l'Alitalia ha deciso 
di rallentare leggermente la 
velocità di crociera del pro
pri aerei, come hanno fatto 
altre compagnie internaziona
li, per consumare meno kero
sene. Le decisioni più impor
tanti, a favore del trasporto 
pubblico, della conversione da 
gasolio a gas metano, per la 
diversificazione e lo sviluppo 
del programmi ENEL rimari- '< 
gono ' ancora « alle «essilo ». 
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